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NOTA	INTEGRATIVA	

 
PREMESSA	

 
L'associazione	"Volontariato	Internazionale	per	lo	Sviluppo"	(VIS),	è	stata	costituita	come	associazione	senza	scopo	di	

lucro	 con	 atto	 rep.	 70473	 dott.	 Oscar	 Ghione,	 Notaio	 in	 Torino,	 il	 3/3/1986.	 Ha	 ottenuto	 il	 riconoscimento	 della	

personalità	giuridica	con	Decreto	del	Ministro	degli	Affari	Esteri	in	data	27	luglio	2000	n.	002/00705	Bis	ed	è	iscritto,	ai	

sensi	del	D.P.R.	361/2000,	nel	Registro	delle	Persone	Giuridiche	presso	la	Prefettura	di	Roma	-	Ufficio	Territoriale	del	

Governo	-	al	numero	563/2008.	

È	Organizzazione	Non	Governativa	(ONG)	già	riconosciuta	idonea	ai	sensi	dell'art.	28	della	legge	26/2/1987	n.	49,	con	

decreto	del	Ministero	degli	Affari	Esteri	n.	1988/128/005113/4D	del	22/11/1988	per:	la	realizzazione	di	programmi	a	

breve	e	medio	periodo	nei	Paesi	in	via	di	sviluppo,	per	la	selezione,	formazione	e	impiego	dei	volontari	in	servizio	civile	

e	per	attività	di	informazione	nonché	per	attività	di	formazione	in	loco	di	cittadini	dei	Paesi	in	via	di	sviluppo	e	attività	

di	educazione	allo	sviluppo.		

È	 ONG	 iscritta,	 ai	 sensi	 dell’art.	 26,	 comma	 2,	 della	 legge	 11/08/2014	 n.	 125,	 all’Elenco	 delle	 Organizzazioni	 della	

Società	 Civile	 (OSC)	 presso	 l’Agenzia	 Italiana	 per	 la	 Cooperazione	 allo	 Sviluppo	 (AICS)	 ,	 con	 Decreto	 AICS	 del	

13/04/2016	n.	2016/337/000285/2.	

È	ONLUS	iscritta	all’Anagrafe	delle	ONLUS	presso	la	DR	Lazio	dell’Agenzia	delle	Entrate	ai	sensi	dell’art.	32,	comma	7,	

della	legge	11/08/2014	n.	125.		

È	ONG	accreditata	con	Special	consultative	status	presso	l’Economic	and	Social	Council	delle	Nazioni	Unite	(ECOSOC)	

con	decisione	n.	226	del	27	luglio	2009.	

La	ONG	è	parte	della	 famiglia	 salesiana.	 La	 recente	modifica	 statutaria,	approvata	 il	18	giugno	2016	dall’Assemblea	

straordinaria	dell’Ente,	ha	visto	l’ingresso	nella	compagine	associativa	di	tre	enti	Salesiani:	Associazione	CNOS	-	Centro	
Nazionale	Opere	Salesiane,	Fondazione	Don	Bosco	nel	Mondo,	 ente	ecclesiastico	Missioni	Don	Bosco.	Questa	nuova	
configurazione	favorirà	una	nuova	modalità	di	 lavoro	sinergica	tra	 i	Soci	ed	 il	VIS,	a	partire	da	una	programmazione	

delle	attività	congiunta	e	condivisa.	Inoltre,	il	nuovo	assetto	statutario	prevede	l’Assemblea	dei	Partecipanti	Volontari	

per	favorire	la	presenza	e	il	coinvolgimento	dei	laici.	Il	VIS	nella	sua	unitarietà	sostiene	ed	attua	il	tradizionale	impegno	

sociale	 dei	 Salesiani	 in	 Italia	 e	 nei	 Paesi	 poveri,	 perseguendo	 i	 propri	 scopi	 istituzionali	 ispirandosi	 al	 sistema	

preventivo	di	Don	Bosco	e	ai	contributi	della	prassi	educativa	Salesiana.	

Dal	 2003	 il	 VIS	 è	 socio	 fondatore	 del	 DBN	 -	 Don	 Bosco	 Network,	 la	 rete	 internazionale	 delle	 ONG	 di	 ispirazione	

salesiana	 impegnate	 per	 lo	 sviluppo	 umano	 e	 sostenibile	 e	 per	 la	 protezione	 e	 promozione	 dei	 diritti	 umani,	 in	

particolare	dei	bambini,	ragazzi	e	giovani	vulnerabili	ed	a	rischio	di	esclusione	sociale.		

Di	fronte	alle	situazioni	di	ingiustizia	che	negano	i	diritti	fondamentali	a	gran	parte	dell’umanità,	l’obiettivo	del	VIS	è	

proporre	percorsi	concreti	di	impegno	e	di	solidarietà.	Nei	Paesi	poveri	il	VIS	opera	con	programmi	di	cooperazione	di	

sviluppo,	prevalentemente	attraverso	un	approccio	integrato	nei	settori	dell’educazione	e	della	formazione.	In	Italia	la	

Ong	 ha	 scelto	 come	 propria	 linea	 prioritaria,	 in	 coerenza	 con	 la	 sua	 missione	 educativa,	 la	 sensibilizzazione	 e	 la	

formazione	alla	solidarietà	e	alla	cittadinanza	mondiale.	

Si	 rileva	 che	 il	 complesso	dettagliato	di	 dati	 ed	 informazioni	 sulle	 attività	 annuali	 viene	 fornito	nel	 Bilancio	 Sociale,	

documento	 cd.	 di	 “rendicontazione	 sociale”	 connesso	 al	 presente	 Bilancio	 d’esercizio	 che,	 invece,	 focalizza	 solo	 gli	

aspetti	 della	 gestione	 economica,	 patrimoniale	 e	 finanziaria	 al	 31/12	 di	 ogni	 anno.	 I	 documenti	 sono	 entrambi	

disponibili	al	link	http://www.volint.it/vis/bilancio.	
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CRITERI	DI	FORMULAZIONE	DEL	BILANCIO	

	

Il	presente	bilancio	è	stato	redatto	ispirandosi	alle	norme	del	codice	civile	in	materia	di	bilanci	d’esercizio,	nonché	ai	

Principi	Contabili	suggeriti	dai	Consigli	Nazionali	dei	Dottori	Commercialisti	e	Esperti	Contabili,	anche	con	riferimento	

al	Bilancio	degli	enti	non-profit.	Con	riferimento,	in	particolare	a	quest’ultimo	punto,	si	rileva	che	il	presente	Bilancio,	

nella	 parte	 economica,	 è	 stato	 redatto	 tenendo	 conto	 delle	 Linee	 guida	 emanate	 a	 tal	 fine	 dall’Agenzia	 del	 Terzo	

Settore.	

Il	Bilancio	è	costituito	dallo	Stato	Patrimoniale,	dal	Conto	Economico	e	dalla	Nota	Integrativa,	che	ne	costituisce	parte	

integrante.	

	

CRITERI	DI	VALUTAZIONE	

	

I	 criteri	 fondamentali	utilizzati	nella	 formulazione	del	bilancio	 chiuso	al	31/12/2017	non	 si	discostano	dai	medesimi	

utilizzati	per	il	bilancio	del	precedente	esercizio,	in	particolare	nei	principi	di	valutazione	adottati.	

La	valutazione	delle	voci	di	bilancio	è	 stata	 fatta	 ispirandosi	ai	 criteri	generali	di	prudenza,	 competenza	e	divieto	di	

compensazione	di	partite,	nella	prospettiva	della	continuità	e	sostenibilità	delle	attività	istituzionali.	

In	ottemperanza	al	principio	di	competenza,	l'effetto	delle	operazioni	e	degli	altri	eventi	è	stato	rilevato	contabilmente	

e	attribuito	all'esercizio	al	quale	tali	operazioni	ed	eventi	si	riferiscono,	e	non	a	quello	in	cui	si	concretizzano	i	relativi	

movimenti	di	numerario	(incassi	e	pagamenti).		

In	particolare,	i	criteri	di	valutazione	adottati	nella	formazione	del	bilancio	sono	stati	i	seguenti.	

	

Immobilizzazioni	
Materiali	
Le	immobilizzazioni	sono	iscritte	al	costo	di	acquisto	al	netto	degli	ammortamenti	(nel	costo	d’acquisto	si	comprende	

anche	 l’IVA	 che,	 ai	 sensi	 delle	 norme	 attualmente	 vigenti,	 rappresenta	 per	 l’associazione	 un	 costo,	 non	 essendo	

l’Organismo	soggetto	passivo	d’imposta).	

Nel	 valore	 di	 iscrizione	 in	 bilancio	 si	 è	 tenuto	 conto	 degli	 oneri	 accessori	 e	 dei	 costi	 sostenuti	 per	 l'utilizzo	

dell'immobilizzazione.	

Le	quote	di	ammortamento,	imputate	a	conto	economico,	sono	state	calcolate	tenendo	conto	della	vita	economico-

tecnica	 dei	 beni	 e	 della	 loro	 residua	 possibilità	 di	 utilizzazione	 adottando	 le	 aliquote	 relative	 al	 D.M.	 31.12.1988.	

Queste	 ultime,	 non	 modificate	 rispetto	 all’esercizio	 precedente,	 sono	 ridotte	 alla	 metà	 nell'esercizio	 di	 entrata	 in	

funzione	del	bene,	ipotizzando	un	utilizzo	mediamente	pari	a	sei	mesi:	

	

Impianti	specifici:		 	 	 25%	

Mobili	per	l’ufficio:	 	 	 12%	

Macchine	elettroniche	per	l’ufficio:		 20%	

Automezzi:	 	 	 	 25%	

	
Finanziarie		
Altri	titoli		
Qualora	 in	 portafoglio	 i	 titoli	 sono	 iscritti	 al	 costo	 d’acquisto	 al	 netto	 delle	 commissioni	 di	 gestione,	 e	 rettificati	 in	

diminuzione	nel	caso	in	cui	si	verificassero	perdite	durevoli	di	valore.	

	

Anticipi	
I	trasferimenti	di	fondi	in	loco	effettuati	per	i	programmi	VIS	sono	contabilizzati	durante	l’esercizio	come	crediti	verso	

le	 controparti	 e	 sedi	 progettuali,	 e	 vengono	 rendicontati	 nel	 corso	 dell’esercizio	 stesso;	 gli	 eventuali	 residui	 che	

dovessero	risultare	a	fine	anno,	sono	da	considerarsi	liquidità	in	loco.	

In	 continuità	 con	 i	 principi	 adottati	 nei	 passati	 esercizi,	 i	 trasferimenti	 in	 loco	 di	 offerte	 e	 donazioni	 per	 attività	

solidaristiche	nei	Pvs	sono	classificati	 invece	direttamente	come	costi,	e	ciò	sia	per	 la	natura	dei	proventi	 (rapporto	

fiduciario	tra	donatore,	Ong	e	destinatario	finale),	sia	per	 la	natura	delle	spese	collegate	a	tali	trasferimenti	(trattasi	

prevalentemente	 di	 spese	 correnti	 per	 sostegno	 alle	 attività	 e	 alle	 opere	missionarie).	 In	 ogni	 caso	 è	 richiesta	 alle	

controparti	 locali	 una	 rendicontazione	 sintetica	 delle	 spese	 sostenute	 e	 viene	 compiuto	 un	monitoraggio	 operativo	

delle	attività	condotte.	

	

Titoli	dell’attivo	circolante	
Qualora	 in	 portafoglio	 i	 titoli	 sono	 iscritti	 al	 minore	 importo	 tra	 costo	 all’origine	 e	 valore	 di	 mercato	 alla	 data	 di	

chiusura	dell’esercizio	

	
Crediti	
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Sono	esposti	al	presumibile	valore	di	realizzo.		

	
Debiti	
Sono	rilevati	al	loro	valore	nominale.	

	
Fondo	TFR		
Rappresenta	 l'effettivo	 debito	maturato	 verso	 i	 dipendenti	 in	 conformità	 alle	 disposizioni	 di	 legge	 (art.2120)	 e	 del	

CCNL	vigente	per	il	personale	dipendente	(CCNL	AGIDAE	del	settore	socio-assistenziale).	

	
Imposte	d’esercizio		
L’organismo	 svolgendo	 esclusivamente	 attività	 istituzionali	 di	 cui	 agli	 artt.	 1-4	 del	 suo	 Statuto,	 attività	 considerate	

“non	 commerciali”	 ai	 sensi	 dell’art.	 111-ter	 del	 TUIR,	 non	 ha	 partita	 IVA	 e	 a	 tale	 fine,	 non	 svolgendo	 attività	

commerciale,	non	è	soggetto	passivo	di	imposte.	Tuttavia,	in	sostituzione	della	tassa	SSN,	è	soggetto	all’Irap	calcolata	

con	il	metodo	retributivo.	

	

Riconoscimento	costi	e	proventi	
I	costi	e	 i	proventi,	sia	per	contributi	che	per	offerte,	sono	imputati	al	Conto	Economico	nel	rispetto	del	principio	di	

prudenza	e	della	competenza	temporale.	

Gli	 anticipi	 aperti	 al	 31/12/2017,	 qualora	 presenti,	 sono	 prevalentemente	 costituiti	 da	 trasferimenti	 effettuati	 non	

ancora	 rendicontati	 dalle	 sedi	 e	 controparti	 locali	 poiché	 non	 ancora	 in	 possesso	 dalle	 relativa	 documentazione	

giustificativa	contabile.	

	

CARATTERI	FONDAMENTALI	E	IMPLICAZIONI	DELLA	GESTIONE	OPERATIVA	SUL	BILANCIO.	

	

Nel	corso	dell’esercizio	2017	si	sono	realizzati	proventi	per	€	9.204.034,	mentre	nel	2016	i	proventi	sono	stati	pari	a	€	

9.693.840,	 con	 un	 decremento	 di	 €	 489.806;	 gli	 oneri	 	 sono	 ammontati	 a	 €	 9.204.034,	 mentre	 il	 dato	 dell’anno	

precedente	esponeva	oneri	per	pari	a	€	9.690.511,	in	diminuzione	di	€	486.477.	Mentre	nell’anno	2016,	la	gestione	è	

terminata	 con	 un	 piccolo	 avanzo	 di	 gestione	 di	 €	 3.239,	 l’esercizio	 2017	 evidenzia	 un	 pareggio	 di	 bilancio. 
L’Associazione	ha	continuato	anche	nel	2017	ad	implementare	il	processo	di	riorganizzazione	interna	avviato	nel	corso	

del	2013	volto	a	migliorare	il	modello	gestionale	e	di	controllo	delle	attività.	Si	è	pertanto	continuato	a	dare	attuazione	

al	processo	di	decentramento	di	alcune	funzioni	di	tipo	amministrativo	sulle	sedi	di	progetto	all’estero,	processo	che,	a	

regime,	 permetterà	 di	 conseguire	 una	 maggiore	 razionalizzazione	 delle	 risorse,	 consentendo	 oltretutto	 di	 rendere	

eleggibili	in	conto	spese	di	progetto,	una	parte	dei	costi	del	personale.		

Il	presente	bilancio	d’esercizio	(e	in	particolare	lo	schema	di	conto	economico)	è	stato	definito	e	formulato,	così	come	

negli	ultimi	anni,	secondo	i	criteri	e	le	Linee	Guida	per	la	redazione	dei	bilanci	degli	enti	no-profit	emanate	dall’Agenzia	

del	 Terzo	 Settore	 (già	 Agenzia	 per	 le	 Onlus).

1

	 Il	 VIS	 ha,	 infatti,	 avviato	 dal	 2007	 il	 processo	 di	 elaborazione	 e	

formulazione	del	Bilancio	Sociale,	in	coerenza	con	i	criteri	caratterizzanti	la	rendicontazione	sociale	nell’ambito	del	no-

profit.	 Tale	 processo	 influisce	 e	 determina,	 nel	 rispetto	 dei	 principi	 e	 criteri	 di	 legge	 già	 esistenti	 per	 il	 Bilancio	

d’esercizio,	 l’elaborazione	 e	 la	 stesura	 dei	 documenti	 economici	 della	 ONG,	 soprattutto	 per	 quanto	 concerne	 la	

classificazione	e	l’imputazione	dei	proventi	e	degli	oneri.		

Il	 Conto	 economico	 è	 stato	 articolato	 nelle	 principali	 aree	 di	 attività	 gestionali	 della	 ONG:	 a)	 attività	 tipiche	 o	

istituzionali;	 b)	 attività	 promozionali	 e	 di	 raccolta	 fondi;	 c)	 attività	 accessorie;	 d)	 attività	 di	 supporto	 generale;	 e)	

attività	finanziarie	e	patrimoniali;	f)	attività	straordinarie.	Tutte	le	voci	dei	proventi	e	degli	oneri	sono	state	classificate	

e	 imputate	nelle	suddette	aree	secondo	 la	natura	delle	attività	dalle	quali	scaturivano,	mantenendo	nel	contempo	 i	

criteri	 relativi	 alla	 natura	 della	 fonte	 e	 alla	 causa/impiego	 (ad	 es.	 contributi	 e	 oneri	 per	 progetti	 finanziati	 da	 Enti	

istituzionali	 pubblici	 e	 privati,	 donazioni	 e	 offerte	 per	 Sostegno	 a	 Distanza,	 per	 attività	 istituzionali,	 emergenza,	

campagne,	ecc.).	

Di	seguito,	si	presenta	in	forma	sintetica	il	Conto	Economico	dell’Ente,	con	l’elenco	e	la	composizione	delle	singole	voci	

di	 conto	 e	 i	 corrispondenti	 valori	 dell’esercizio	 precedente; nel	 corso	 dell’esercizio	 2017,	 si	 è	 adottato	 un	 diverso	
sistema	di	contabilizzazione	di	oneri	e	proventi	riferibili	alle	“Attività	tipiche”	e	alle	“Attività	promozionali	e	di	raccolta	

fondi”.	 Mantenendo	 il	 principio	 di	 correlazione	 tra	 oneri	 sostenuti	 e	 proventi	 corrispondenti,	 si	 è	 provveduto	 alla	

creazione	 di	 appositi	 fondi	 patrimoniali,	 procedendo	 allo	 storno	 delle	 poste	 di	 “Risconti	 passivi”,	 createsi	 nell’anno	

precedente;	tali	voci,	a	partire	da	quest’anno,	evidenziano	nello	Stato	Patrimoniale	Sez.	Passività,	gli	accantonamenti	

per	progetti	e	per	donazioni.	Per	effetto	di	questo	sistema	di	rilevazione	delle	poste	suddette,	nel	conto	economico	si	

evidenziano	due	nuove	voci	per	ogni	sezionale	di	attività,	relativamente	ai	 fondi	per	progetti	e	donazioni:	 la	voce	di	

costo	 “accantonamento”	 tramite	 la	quale	 si	provvede	contabilmente	ad	 inviare	al	 fondo	di	 competenza	 il	 provento	

                                                             
1

	L’Agenzia	del	Terzo	Settore,	già	Agenzia	per	le	Onlus,	è	stata	soppressa	a	seguito	dell’entrata	in	vigore	del	decreto-legge	n.	16	del	

2	marzo	2012	(art.	8	comma	23)	e	le	sue	funzioni	sono	state	trasferite	al	Ministero	del	Lavoro	e	delle	Politiche	sociali.	
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realizzato,	 e	 la	 voce	 “Utilizzo	 fondi”,	 voce	 di	 ricavo	 con	 la	 quale	 si	 preleva	 dal	 fondo	 la	 somma	 necessaria	 alla	

copertura	 degli	 oneri	 sostenuti.	 In	 relazione	 a	 ciò,	 il	 dato	 evidenziato	 relativo	 ai	 proventi	 sopracitati	 non	 è	

immediatamente	comparabile	con	quello	dell’anno	precedente,	e	deve	essere	sottoposto	a	riclassificazione.	A	partire	

dall’esercizio	 2018,	 in	 presenza	 di	 esercizi	 con	 dati	 omogenei,	 tale	 confrontabilità	 sarà	 nuovamente	 possibile.	 Tale	

modifica,	di	natura	esclusivamente	contabile,	è	stata	effettuata	 in	deroga	a	quanto	previsto	dall’art.	2423	bis	C.C.	e	

principio	OIC	n.	11;	essa	permetterà	di	ottenere	una	migliore	leggibilità	del	documento	di	bilancio,	oltre	a	consentire	

un	migliore	controllo	di	gestione	in	corso	d’anno,	e	non	ha	in	ogni	caso	inciso	sulla	situazione	economico-finanziaria	

dell’Ente.	

Nello	Stato	Patrimoniale,	la	voce	“Risconti	Passivi”	accoglie	solo	eventuali	costi	rinviati	all’esercizio	successivo,	mentre	

la	consistenza	degli	accantonamenti	dei	fondi	per	progetti	e	donazioni	risulta	rilevata	alla	voce	“Fondi”.	

Per	 un’analisi	 più	 approfondita	 dei	 dati	 di	 bilancio	 e	 delle	 caratteristiche	 dei	 trend	 relativi	 ai	 proventi,	 si	 rinvia	 al	

paragrafo	“Riclassificazione	dei	proventi	secondo	le	fonti”	di	questa	Nota	Integrativa.	

	

	

Nella	gestione	caratteristica	sono	evidenziati	sia	proventi	e	oneri	riferibili	all’attività	istituzionale,	sia	quelli	inerenti	le	
attività	promozionali	e	alla	 raccolta	 fondi.	Mentre	 i	primi	sono	 in	diretto	 riferimento	al	perseguimento	delle	 finalità	

statutarie,	 i	 secondi	 sono	 realizzati	 con	 l’obiettivo	 di	 reperire	 le	 risorse	 necessarie	 allo	 svolgimento	 delle	 attività	

tipiche.	Tra	le	attività	tipiche	rientrano	i	progetti	di	sviluppo,	gli	 interventi	di	emergenza,	 l’attività	di	educazione	allo	
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sviluppo,	ecc.	Tra	 le	attività	promozionali	e	di	 raccolta	 fondi,	oltre	a	quelle	di	natura	specifica	 (ad	es.	 le	campagne),	

sono	 stati	 imputati	 i	 proventi	 relativi	 al	 Sostegno	a	Distanza	 (SaD)	e	al	 Sostegno	alle	Missioni	 (SaM).	Ciò	 in	quanto,	

mentre	 i	proventi	provenienti	da	enti	 istituzionali	pubblici	e	privati	sono	appostati	 tra	 le	“attività	tipiche”	sulla	base	

della	loro	fonte	di	provenienza	e	modalità	di	gestione,	i	proventi	che	derivano	dal	SaD	e	dal	SaM	sono	di	provenienza	

esclusiva	da	persone	 fisiche	 e	destinati	 per	 le	 finalità	 specificamente	 indicate.	 Complessivamente	 il	 dato	 relativo	 al	

saldo	della	gestione	caratteristica	evidenzia	un	risultato	positivo	pari	a	€	506.702,	 in	diminuzione	rispetto	all’anno	

precedente	per	€	154.791.	
Per	quanto	riguarda	le	attività	accessorie,	 le	principali	voci	di	proventi	e	di	oneri	sono	da	ascrivere	alla	gestione	dei	
volontari	sulla	base	della	convenzione	in	essere	con	Caritas	Italiana.	Altri	costi	rilevanti	sono	da	imputare	per	€	45.002,	

alle	quote	di	adesione	ai	diversi	network	ai	quali	VIS	partecipa,	principalmente	AGIRE,	CINI	e	Don	Bosco	Network.	

Il	saldo	delle	attività	finanziarie	presenta	quest’anno	un	saldo	negativo	di	€	10.741,	in	diminuzione	di	€	7.876	rispetto	

all’anno	 precedente,	 principalmente	 dovuto	 a	 differenze	 di	 cambio	 su	 trasferimenti	 fondi	 all’estero,	 e	 commissioni	

bancarie	sugli	stessi.	

La	gestione	straordinaria	realizza	invece	un	saldo	positivo	di	€	75.605,	con	una	differenza	in	aumento	rispetto	al	2016	

di	€	89.853.	I	proventi	di	natura	straordinaria	ammontano	a	€	95.449,	nei	quali	possiamo	ascrivere	principalmente	la	

rinuncia	all’indennità	di	carica	di	alcuni	membri	del	Comitato	Esecutivo,	per	un	importo	di	€	60.000,	mentre	la	restante	

parte	 è	 da	 individuare	 nella	 chiusura	 di	 un	 debito	 pregresso	 ormai	 prescritto	 nei	 confronti	 di	 una	 compagnia	

telefonica.		

Per	la	parte	relativa	agli	oneri	straordinari,	per	un	totale	di	€	19.844,	la	somma	di	€	9.265	è	dovuta	principalmente	a	

operazioni	 contabili	 di	 riallineamento	 saldi	 della	 gestione	 del	 lascito	 e	 per	 €	 6.475	 per	 utenze	 arretrate	 richieste	

dall’Ente	gestore	del	comprensorio.		

Gli	 oneri	 di	 supporto	 generale,	 per	 un	 importo	 di	 €	 459.437	 sono	 in	 lieve	 diminuzione.	 Essi	 comprendono	

principalmente	le	voci	riferibili	ai	costi	per	servizi	(canoni,	consulenze	e	telefonia)	per	€	172.181,	per	il	funzionamento	

degli	 organi	 politici	 per	 €	 125.605,	 controbilanciati	 dalle	 rinunce	 di	 alcuni	membri	 all’indennità	 spettante,	 e	 per	 la	

gestione	della	sede,	compreso	il	personale	amministrativo,	per	€	247.793.	

Da	ultimo,	si	evidenzia	il	costo	sostenuto	per	l’imposta	IRAP	sul	costo	del	lavoro,	per	un	importo	di	€	32.262.	

	

***	

	

	

	

A	tutti	i	soci,	i	collaboratori	ed	agli	amici	del	VIS,	l’augurio	di	un	anno	sereno	e	fecondo.	

Roma,	25	giugno	2018		

	

Il	Presidente	 	 	 	 									Il	Tesoriere	

						(Nico	Lotta)	 	 	 					 	 	 	 																				(Alessandro	Brescia)	
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DATI	SULL'OCCUPAZIONE		

	

L'organico	dell’organizzazione	al	31/12/2017	e	ripartito	per	categoria,	ha	subìto	rispetto	al	precedente	esercizio	le	

seguenti	variazioni:	

	

Come	si	riscontra	dalla	tabella,	il	dato	relativo	alla	consistenza	del	personale	dipendente	presenta	un	aumento	di	

due	unità,	dovuto	all’ingresso	di	n.	3	risorse	e	all’uscita	per	dimissioni	di	un	dipendente.	

Per	i	lavoratori	assunti	con	contratto	di	lavoro	subordinato	presso	la	sede	centrale	del	VIS	il	contratto	nazionale	di	

lavoro	(CCNL)	applicato	è	quello	cd.	AGIDAE	socio-assistenziale.		

Per	 la	realizzazione	dei	progetti	nei	Pvs	 l’organismo	si	avvale	della	collaborazione	di	Cooperanti	e	Volontari,	 i	cui	

rapporti	 contrattuali	 sono	 in	 via	 residuale	 regolamentati	 dalle	 procedure	 del	 Ministero	 degli	 Affari	 Esteri	 nelle	

fattispecie	previste	dalla	legge	del	26	febbraio	1987	n.	49	e	regolamenti/procedure	collegate	e,	in	parte,	attraverso	

accordi	 intercorsi	 tra	 il	 VIS	 e	 il	 suddetto	 personale	 secondo	 le	 norme	 vigenti	 in	 materia	 di	 collaborazione	

coordinata	e	continuativa.	

Nel	corso	dell’esercizio	2017,	per	la	realizzazione	dei	progetti,	l’associazione	si	è	avvalsa	nei	PVS	di	42	operatori	per	

lo	sviluppo	che	hanno	svolto	il	loro	servizio	in	15	paesi.	

Qualche	 ulteriore	 nota,	 infine,	 per	 chiarire	 entità	 e	 modalità	 di	 classificazione	 dei	 costi	 del	 personale.	 Tutti	 i	

volontari	 e	 cooperanti	 non	 coperti	 da	 specifici	 finanziamenti	 di	 donatori	 istituzionali	 pubblici	 (quali	 ad	 es.	 il	

Ministero	 degli	 Affari	 Esteri	 e	 la	 Commissione	 Europea)	 ma	 risultanti	 a	 carico	 del	 VIS	 sono	 stati	 sostenuti	 sia	

attraverso	risorse	raccolte	ad	hoc	 (“sostegno	volontari”	o	altri	proventi	destinati	ai	progetti	 specifici	nei	quali	gli	

operatori	sono	inseriti),	sia	con	fondi	cd.	 istituzionali	(cioè	senza	destinazione	specifica).	A	bilancio	il	costo	totale	

degli	operatori	all’estero	(comprendente	trattamenti	economici,	assicurazioni,	rimborsi	spese	e	costi	per	trasporto	

e	 alloggio	 nei	 Pvs)	 risulta	 ripartito,	 a	 seconda	 dell’effettivo	 impiego,	 tra	 gli	 oneri	 per	 progetti	 da	 contributi	

istituzionali	e	quelli	per	solidarietà	nei	Pvs	(entrambi	nell’area	delle	attività	tipiche).	

I	costi	totali	del	personale	impiegato	in	Italia,	con	contratto	di	lavoro	subordinato	o	con	contratto	di	collaborazione	

a	progetto,	sono	stati	pari	a	euro	779.413	e	risultano	a	bilancio	così	presentati	e	ripartiti:	

• Euro	 546.779	 sugli	 appositi	 capitoli	 di	 spesa	 del	 Conto	 Economico	 alle	 voci	 “Collaborazioni	 professionali”	 e	

“Personale	dipendente”,	collocate	nelle	diverse	aree	di	attività;		

• Euro	 232.634	 sono	 stati	 compresi	 tra	 gli	 oneri	 sostenuti	 per	 progetti.	 In	 questo	 caso,	 è	 stata	 imputato	

prevalentemente	 in	 quota	 parte	 il	 trattamento	 economico	 corrispondente	 alle	 attività	 in	 cui	 è	 risultata	

impegnata	la	risorsa	umana,	tenendo	conto	anche	del	budget	disponibile.	

Nella	tabella	seguente	si	evidenziano	tanto	le	unità	quanto	i	costi	totali	(compresi	gli	oneri	fiscali	e	previdenziali,	

TFR,	diarie,	viaggi,	rimborsi,	assicurazioni,	ecc.)	relativi	al	personale	impiegato	nel	2017,	per	l’intero	esercizio	o	per	

parte	di	esso,	in	Italia	e	all’estero,	nelle	attività	istituzionali	della	ONG.		

.	
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[1]

:	La	voce	comprende	sia	i	collaboratori	all’estero	inquadrati	come	volontari	e	cooperanti,	secondo	quanto	previsto	dalle	procedure	MAE-DGCS	

ex	legge	49/1987,	sia	i	collaboratori	con	contratto	a	progetto	all’estero	ex	D.	Lgs.	276/2003.	

	

Le	 differenze	 nel	 numero	 dei	 collaboratori	 e	 consulenti,	 nonché	 del	 numero	 degli	 operatori	 all’estero	 tra	 un	

esercizio	 e	 l’altro	 dipendono	 da	 motivazioni	 di	 tipo	 progettuale	 (legate	 cioè	 alle	 risorse	 umane	 richieste	 dalle	

attività	in	Italia	o	in	loco).	

La	 tabella	 non	 comprende:	 gli	 oneri	 connessi	 al	 funzionamento	 degli	 organi	 politici	 collegiali	 e	 monocratici;	 le	

consulenze	tecnico-professionali	erogate	da	persone	fisiche	o	giuridiche	in	via	estemporanea	(ad	es.	consulenze	ad	

hoc	 non	 collegate	 alle	 attività	 tipiche);	 le	 consulenze	 per	 servizi	 acquisiti	 anche	 in	 forma	 permanente	 per	 il	

funzionamento	dell’ente	(collocate	a	bilancio	nell’area	di	attività	di	supporto	generale	alla	voce	“Spese	per	servizi”,	

come	ad	es.	le	consulenze	sul	lavoro	per	buste	paga	e	contratti,	quelle	per	la	sicurezza	sul	lavoro	e	legali).		

La	 tabella	 inoltre	 evidenzia	 la	 consistenza	 dell’organico	 con	 riferimento	 alla	 movimentazione	 del	 personale	

nell’anno.	 I	 valori	 di	 saldo,	 ossia	 la	 consistenza	 dell’organico	 al	 31/12,	 sono	 invece	 evidenziati	 nella	 tabella	

precedente.
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-	STATO	PATRIMONIALE	-	
	

ATTIVITA’	
	

IMMOBILIZZAZIONI	

	

Immobilizzazioni	materiali	

	

Negli	esercizi	precedenti	non	sono	state	effettuate	rivalutazioni	né	svalutazioni.	

L’incremento	del	valore	delle	immobilizzazioni	materiali,	pari	a	€	6.253,	è	dovuto	all’iscrizione	nei	cespiti	del	valore	

di	 acquisto	di	poltrone	da	ufficio	e	armadio	 rack	per	€	2.965,	e	per	€	3.288	dovuto	all’acquisto	di	n.	2	personal	

computer,	un	pc	portatile	e	altro	materiale	informatico.	Il	decremento	è	pari	alla	quota	di	ammortamento,	per	un	

importo	pari	a	€	7.533.	

	

Immobilizzazioni	finanziarie	
	

	

	

In	 questa	 voce	 figura	 l’accantonamento	 TFR	 del	 personale	 dipendente.	 L’incremento	 di	 €	 27.404	 rappresenta	

l’accantonamento	del	TFR	dell’anno,	che	sarà	versato	nell’esercizio	2018.	 Il	decremento	di	euro	32.752	è	dovuto	

alla	 liquidazione	 delle	 quote	 TFR	 a	 seguito	 delle	 cessazioni	 dei	 rapporti	 di	 lavoro	 o	 a	 richieste	 di	 anticipi	 sul	

medesimo	avvenute	nell’anno.	

	

N.	Quote Valore N.	Quote Valore N.	Quote Valore

Roma Azioni Banca	Pop.	
Etica

00.005.288 																						11	 																				577	 																								11	 																														577	 																														-	 																											-	

																						11	 																				577	 																								11	 																														577	 																														-	 																											-	

31.12.2017 31.12.2016 Variazione

b)		Titoli	in	Gestione	Patrimoniale

Sede Tipologia	di	
Fondo

Banca	Gestore codice	titolo

	

Rimane	 confermato	 l’investimento	 azionario	 con	 Banca	 Popolare	 Etica,	 partecipazioni	 sottoscritte	 in	 data	

25/06/1997	e	infruttifere	di	rendimenti.	
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ATTIVO	CIRCOLANTE	

	

Anticipi	alle	controparti	locali	e	alle	sedi	progettuali	nei	Pvs	

	
	

Nel	corso	dell’esercizio	2017,	diversamente	dagli	esercizi	precedenti,	gli	invii	per	progetti	sono	stati	imputati	nella	

voce	 di	 credito	 “Anticipi	 per	 Progetti”;	 al	 31/12/2017,	 in	 tale	 voce	 il	 saldo	 aperto	 evidenzia	 le	 quote	 ancora	 da	

rendicontare,	e	rappresenta	a	tutti	gli	effetti	liquidità	in	loco.	

Nei	 montanti	 non	 sono	 compresi	 i	 trasferimenti	 compiuti	 alle	 sedi	 progettuali	 ove	 sono	 accesi	 conti	 correnti	

intestati	al	VIS,	la	rilevazione	dei	cui	costi	è	direttamente	contabilizzata	a	bilancio	senza	iscrizione	di	anticipi	aperti.			

Si	evidenzia	che	l’iscrizione	e	la	gestione	della	voce	di	bilancio	“Anticipi	alle	controparti	locali	e	alle	sedi	nei	Pvs”	si	

riferisce	esclusivamente	ai	trasferimenti	di	risorse	finanziarie	compiuti	per	progetti	 finanziati	da	enti	 istituzionali,	

cioè	di	quote	parti	di	contributi,	e	non	comprende	gli	invii	di	donazioni	e	offerte	nei	Pvs	per	attività	solidaristiche	e	

istituzionali	che	sono	iscritti	a	bilancio	direttamente	come	costi.	
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Crediti	

Crediti	per	Contributi 31.12.2017 31.12.2016 Variazione

Stanziamenti	Deliberati	da	Enti	Finanziatori 9.920.842																														 6.165.786																														 3.755.056

Altri	Crediti 31.12.2017 31.12.2016 Variazione

Crediti	per	quote	struttura	progetti 38.802																																				 221.717																																		 -182.915
Crediti	verso	Istituti	Previdenziali	e	Sicurezza	Sociale 4.803																																						 4.331																																						 472
Crediti	verso	Erario 4.679																																						 5.678																																						 -999
Crediti	per	progetti	consortili 48.282																																				 48.282																																				 0
Crediti	pr	lasciti	testamentari 20.393																																				 21.473																																				 -1.080
Crediti	per	attività	VIS 700																																									 200																																									 500
Crediti	verso	terzi 146.171																																		 8.395																																						 137.776
Crediti	per	contributi	EXPO -																																									 224.500																																		 -224.500
Crediti	verso	ILE 648.042																																		
Crediti	progetti	Servizio	Civile,	CCP	e	CWP 99.432																																				 101.983																																		 -2.551
Crediti	verso	Ispettorie 266																																									 266																																									 0

1.011.570 636.826 -273.298

C		R		E		D		I		T		I 10.932.411 6.802.611 3.481.758 	

Crediti	 per	 Contributi	 –	 In	 questa	 voce	 vengono	 appostati	 i	 crediti	 pluriennali	 vantati	 nei	 confronti	 degli	 Enti	
finanziatori	per	effetto	di	delibere	ovvero	comunicazioni	ufficiali	di	approvazione	dei	contributi.	Il	riflesso	a	conto	

economico	di	tale	modalità	di	rilevazione	si	verifica	solo	nel	momento	in	cui	avviene	l’effettivo	incasso	della	quota	

parte	del	contributo	a	carico	dell’esercizio;	la	restante	parte	trova	evidenza	nelle	Passività	dello	Stato	Patrimoniale,	

alla	voce	“Risconti	Passivi	-	contributi	da	incassare”.	

Altri	Crediti	–	Questa	posta	accoglie	i	crediti	di	natura	diversa	riconducibili	alla	gestione	delle	attività	ordinarie	della	
ONG.	Nel	2017,	in	particolare,	si	dà	evidenza	delle	seguenti	partite:	

• Crediti	 per	 progetti	 consortili:	 trattasi	 di	 spese	 per	 progetti	 realizzati	 in	 partenariato	 con	 altre	 Ong	 o	

associazioni	“capofila”	degli	 interventi,	che	sono	state	anticipate	dal	VIS	e	che	saranno	oggetto	di	successivo	

rimborso.	

• Crediti	per	lasciti	testamentari:	si	tratta	dell’appostazione	nella	voce	in	questione,	della	sommatoria	dei	crediti	

derivanti	dalla	gestione	del	lascito	Naldini,	avvenuta	nell’esercizio	precedente;	

• Crediti	 verso	 terzi:	 si	 tratta	 di	 credito	 nei	 confronti	 di	 Missioni	 Don	 Bosco,	 relativo	 al	 cofinanziamento	 di	

progetti;	

• Crediti	v/ILE:	trattasi	di	credito	nell’ambito	della	Convenzione	tra	VIS	e	ILE,	relativo	ad	anticipazioni	compiute	

su	iniziative	nei	Paesi	in	Via	di	Sviluppo	da	parte	di	Vis	Lombardia.	A	tal	proposito,	si	informa	che	è	in	corso	di	

conclusione,	 con	 la	 conseguente	 formale	 chiusura	 dei	 rapporti	 di	 conto	 corrente	 sui	 quali,	 nell'anno	 in	

trattazione,	 sono	 continuate	 ad	 affluire	 donazioni.	 Nel	 pieno	 rispetto	 della	 volontà	 dei	 donatori,	 si	 è	

provveduto	 a	 destinare	 tali	 fondi	 verso	 le	 destinazioni	 desiderate.	 La	 definizione	 di	 tale	 rapporto	

convenzionale	e	della	posta	in	questione	è	tuttora	in	corso	di	definizione	tra	i	due	Enti.		

• Crediti	per	progetti	di	Servizio	Civile:	si	tratta	di	crediti	residui	da	annualità	precedenti	afferenti	la	gestione	di	

progetti	di	Servizio	Civile.	

	

Disponibilità	liquide	

Al	31/12/2017	le	disponibilità	liquide	dell’Ente	ammontano	a	euro	2.778.613,	suddivise	su	diversi	Istituti	Bancari	in	

Italia	e	all’estero.	Le	operazioni	relative	ai	conti	in	valuta	estera,	durante	l’esercizio,	sono	registrate	al	cambio	del	

giorno	in	cui	avvengono.		
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RATEI	E	RISCONTI	

	

	

	

	

	

L’importo	 totale	 al	 31/12/2017,	 pari	 a	 euro	 4.798,	 	 è	 relativo,	 	 per	 quanto	 attiene	 alla	 componente	 ratei,	 alla	

polizza	 assicurativa	 dell’autoveicolo	 di	 proprietà,	 per	 un	 importo	 di	 €	 652;	 per	 la	 differenza	di	 €	 4.145,	 a	 quota	

parte	delle	polizze	stipulate	a	favore	degli	espatriati,	canoni	di	noleggio	fotocopiatori,	e	ad	altri	canoni	residuali.		

ANTICIPAZIONI	
	

	

	
	
L’importo	di	€	335.255	si	riferisce	a	somme	che	l’Ente	ha	dovuto	sostenere	per	l’avvio	delle	attività	progettuali,	come	

previsto	dalle	norme	contrattuali	di	alcuni	donatori,	prima	della	ricezione	delle	tranche	previste.	
	

PASSIVITA’	
	

PATRIMONIO	NETTO	

	

Di	seguito	è	riportata	la	movimentazione	del	patrimonio	netto	al	31/12/2017:	

	

Il	saldo	del	“Patrimonio	netto”,	alla	chiusura	dell’esercizio	2017	è	 invariato	rispetto	all’anno	precedente	e	risulta	

essere	di	euro	156.975.	
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Trattamento	di	fine	rapporto	di	lavoro	subordinato		

	

	

	

Il	 fondo	 accantonato	 per	 TFR	 rappresenta	 l'effettivo	 debito	 dell’organismo	 al	 31/12/2017	 verso	 il	 personale	

dipendente	 in	organico	a	 tale	data.	 Il	decremento	si	è	manifestato	a	 causa	della	 liquidazione	della	quota	di	TFR	

spettante	ad	un	dipendente	dimessosi	 in	data	1/12/17,	e	per	effetto	di	un’anticipazione	dello	stesso	richiesto	da	

una	dipendente.	Il	fondo	in	questione	è	conferito	in	gestione	alla	Soc.	Uniqa	Previdenza,	tramite	lo	strumento	della	

polizza	collettiva	ad	hoc,	come	risulta	dalla	corrispondente	voce	iscritta	nelle	Immobilizzazioni	Finanziarie.	

	

	

Debiti	

I	debiti	valutati	al	loro	valore	nominale	sono	così	suddivisi:	

	

	

Le	partite	più	rilevanti	della	voce	“Debiti	verso	fornitori”	(di	prodotti	o	servizi)	al	31/12/2017	sono	costituite	
da:	

3Wlab	 Euro			15.957	

Entreprise	de	Construction	et	de	Réhabilitation	de	Bâtiment	 Euro					9.942	

Cisalpina	Tours	

3K	Solar	

Euro			10.347	

Euro					9.401	

Mancini	Edizioni	 Euro					6.359	

	 	

	 	

Nella	 voce	 “Debiti	 tributari”	 e	 “Debiti	 verso	 Istituti	 previdenziali”	 sono	 iscritti	 i	 debiti	 verso	 l’erario	 per	 IRPEF	 e	

verso	INPS	e	altri	Istituti	previdenziali,	riferiti	alle	competenze	maturate	nel	mese	di	dicembre,	in	liquidazione	nel	

mese	di	gennaio	2018.	

La	voce	“Debiti	per	offerte	da	inviare”	si	azzera	per	effetto	del	giroconto	del	totale	alla	voce	“Fondi”.	

Nella	voce	“Debiti	verso	Paesi	per	Progetti”	sono	indicati	i	costi	per	progetti	sostenuti	in	loco	in	misura	maggiore	

rispetto	agli	invii	compiuti	al	31/12/2017.	Tali	spese,	poiché	già	sostenute	e	rendicontate	dalle	sedi	progettuali	(ad	

es.	con	anticipazioni	compiute	dalle	controparti	locali),	sono	state	imputate	a	costi	nel	presente	bilancio	e	saranno	

oggetto	di	copertura	finanziaria	attraverso	appositi	trasferimenti	nell’esercizio	successivo.	

Nella	voce	“Altri	debiti”	sono	evidenziati	in	prevalenza	pendenze	dell’Organismo	verso	terzi	per	fatture	da	ricevere,	

per	€		51.422,	Debiti	verso	l’Ente	gestore	del	comprensorio	per	€	36.000,		e	la	parte	debitoria	inerente	la	gestione	

del	lascito	Naldini.	
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RATEI	E	RISCONTI	PASSIVI	

	

	

	

Risconti	passivi	per	contributi	incassati	–	La	voce	si	azzera	per	effetto	del	giroconto	del	saldo	ai	Fondi.	

Risconti	passivi	per	contributi	da	incassare	–	Trattasi	di	voce	che	controbilancia	l’ammontare	di	crediti	già	iscritti	a	

bilancio	ma	non	ancora	incassati	su	progetti	in	corso	a	fine	esercizio.	Tale	voce	è	risultata	pari	ad	euro	9.920.842.	

Ratei	e	risconti	passivi	–	Per	quanto	attiene	ai	ratei	passivi,	per	€	6.364,	si	tratta	prevalentemente	dell’iscrizione	a	

costo	 di	 alcuni	 rimborsi	 spese	 di	 componenti	 del	 Comitato	 Esecutivo,	 oltre	 alla	 rilevazione	 del	 costo	 relativo	 a	

canoni	di	locazione	di	una	sede	di	progetto	estera.	

Per	quanto	 riguarda	 la	 voce	 risconti	passivi,	 si	 tratta	principalmente	di	un	 contributo	 liquidatoci	nell’esercizio	 in	

trattazione,	di	competenza	dell’esercizio	successivo.	

	

	

	

	

Come	evidenziato	 in	più	punti	della	Nota	 Integrativa,	da	questo	esercizio	si	è	proceduto	alla	creazione	dei	Fondi	

per	 Progetti	 e	 per	 Donazioni:	 I	 primi	 si	 sono	 originati	 dal	 giroconto	 della	 voce	 “Risconti	 Passivi	 per	 contributi	

incassati”,	per	un	importo	di	€	2.553.350,	mentre	i	secondi	dal	giroconto	della	voce	“Debiti	per	Offerte	da	inviare”,	

per	un	importo	pari	a	€	1.148.656.	

	

CONTI	D’ORDINE	

	

In	ottemperanza	a	quanto	previsto	dagli	artt.	2424	e	2425	C.C.,	così	come	modificati	dal	D.Lgs.	139	del	18	agosto	2015,	

emanato	in	attuazione	della	direttiva	europea	2013/34/UE,	si	rilevano	di	seguito	le	garanzie	fideiussorie	per	progetti	

cofinanziati	da	enti	istituzionali	pubblici	che	risultavano	accese	al	31/12/2017.	

Per	 l’avvio	 e	 la	 realizzazione	 di	 taluni	 interventi,	 alcuni	 enti	 finanziatori	 richiedono	 garanzie	 fideiussorie	 ad	 hoc,	

attivate	 su	 percentuali	 predefinite	 del	 contributo	 totale	 di	 cui	 la	 ONG	 risulta	 beneficiaria.	 Tale	 fattispecie	 ricorre	

prevalentemente	con	alcuni	Enti	di	cooperazione	decentrata,	con	il	Ministero	Affari	Esteri	-	nel	caso	di	fondi	presso	le	

ambasciate	 in	 loco	 per	 interventi	 di	 emergenza	 e	 per	 i	 progetti	 promossi	 -	 e	 con	 pochi	 altri	 donatori	 istituzionali.	

Normalmente	i	costi	delle	fideiussioni	sono	eleggibili	e	pertanto	coperti	dai	budget	dei	progetti.	

	

	 	

FONDI	
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Le	garanzie	fideiussorie	accese	al	31/12/2017	sono	le	seguenti:	
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-	CONTO	ECONOMICO	-	

	

In	coerenza	con	le	Linee	Guida	per	la	redazione	dei	bilanci	d’esercizio	degli	enti	no-profit	emanate	dall’Agenzia	del	

Terzo	Settore,	 il	Conto	economico	del	presente	bilancio	è	stato	redatto	articolandolo	nelle	cd.	“aree	gestionali”.	
L'attività	di	rendicontazione	negli	enti	no-profit,	come	il	VIS,	ha	infatti,	come	scopo	principale,	quello	di	informare	i	

terzi	 sull'attività	posta	 in	essere	nell'adempimento	della	missione	 istituzionale	ed	ha,	 come	oggetto,	 le	modalità	

attraverso	le	quali	l'ente	ha	acquisito	ed	impiegato	le	risorse	nello	svolgimento	di	tali	attività.	

Il	 Rendiconto	Gestionale	 a	 proventi/ricavi	 e	 oneri/costi	 informa,	 pertanto,	 sulle	modalità	 con	 le	 quali	 le	 risorse	

sono	state	acquisite	ed	impiegate	nel	periodo,	con	riferimento	alle	cosiddette	“aree	gestionali”.	Le	aree	gestionali	

dell'ente	non	profit	individuate	dalle	Linee	Guida	sono:		

• Attività	 tipica	 o	 di	 istituto.	 Si	 tratta	 dell'attività	 istituzionale	 svolta	 dall'organismo	 no-profit	 seguendo	 le	

indicazioni	previste	dallo	statuto.	

• Attività	 promozionale	 e	 di	 raccolta	 fondi.	 Si	 tratta	 di	 attività	 svolte	 dall'ente,	 nel	 tentativo	 di	 ottenere	
contributi	ed	elargizioni	(anche	con	destinazione	specifica	purché	aventi	natura	di	liberalità	e	coerenza	con	le	

finalità	istituzionali)	in	grado	di	garantire	la	disponibilità	di	risorse	finanziarie	per	realizzare	attività	funzionali	

e/o	strumentali	al	perseguimento	dei	fini	istituzionali.	

• Attività	accessoria.	Si	tratta	di	attività	diversa	da	quella	istituzionale	ma	complementare	rispetto	alla	stessa	in	

quanto	 in	grado	di	 garantire	all'ente	no-profit	 risorse	utili	 a	perseguire	 le	 finalità	 istituzionali	 espresse	dallo	

statuto.	

• Attività	 di	 gestione	 finanziaria	 e	 patrimoniale.	 Si	 tratta	 di	 attività	 di	 gestione	 patrimoniale	 e	 finanziaria	

strumentali	all'attività	di	istituto.	

• Attività	di	natura	 straordinaria.	 Si	 tratta	di	 attività	 straordinarie	 strumentali	 all'attività	di	 istituto.	 In	quanto	

straordinarie	hanno	natura	eccezionale	e	possono	non	ricorrere.	

• Attività	 di	 supporto	 generale.	 Si	 tratta	 dell'attività	 di	 direzione	 e	 di	 conduzione	 dell'ente	 che	 garantisce	 il	
permanere	delle	condizioni	organizzative	di	base	che	ne	determinano	il	divenire.	

Da	 questo	 esercizio,	 si	 è	 introdotta	 una	 nuova	 modalità	 di	 contabilizzazione	 degli	 oneri	 e	 proventi	 relativi	 alla	
gestione	 di	 progetti	 e	 donazioni.	 Mantenendo	 il	 principio	 di	 correlazione	 tra	 oneri	 sostenuti	 e	 proventi	
corrispondenti,	si	è	provveduto	alla	creazione	di	appositi	fondi	patrimoniali,	procedendo	allo	storno	delle	poste	di	
“Risconti	 passivi”,	 createsi	 nell’anno	 precedente;	 tali	 voci,	 a	 partire	 da	 quest’anno,	 evidenziano	 nello	 Stato	
Patrimoniale	 Sez.	 Passività,	 gli	 accantonamenti	 per	 progetti	 e	 per	 donazioni.	 Per	 effetto	 di	 questo	 sistema	 di	
rilevazione	delle	poste	suddette,	nel	conto	economico	si	evidenziano	due	nuove	voci	per	ogni	sezionale	di	attività,	
relativamente	ai	 fondi	per	progetti	 e	donazioni:	 la	 voce	di	 costo	 “accantonamento”	 tramite	 la	quale	 si	 provvede	
contabilmente	ad	inviare	al	fondo	di	competenza	il	provento	realizzato,	e	la	voce	“Utilizzo	fondi”,	voce	di	ricavo	con	
la	 quale	 si	 preleva	dal	 fondo	 la	 somma	necessaria	 alla	 copertura	degli	 oneri	 sostenuti.	 In	 relazione	 a	 ciò,	 il	 dato	
evidenziato	relativo	ai	proventi	sopracitati	non	è	immediatamente	comparabile	con	quello	dell’anno	precedente,	e	
deve	essere	sottoposto	a	riclassificazione.	A	partire	dall’esercizio	2018,	 in	presenza	di	esercizi	con	dati	omogenei,	
tale	confrontabilità	sarà	nuovamente	possibile.	
Nell’area	 dei	 proventi	 da	 “attività	 promozionali	 e	 di	 raccolta	 fondi”	 e	 degli	 oneri	 da	 “attività	 tipica”	 sono	 stati	

evidenziati	 sia	 l’apporto	 di	 risorse	 derivanti	 dal	 gettito	 del	 cd.	 “5	 x	 1000”,	 sia	 il	 relativo	 impiego.	 Ciò	 anche	 in	

ottemperanza	alle	“Linee	guida	per	 la	predisposizione	del	rendiconto	circa	 la	destinazione	delle	quote	del	“5	x	1000”	
dell’Irpef”,	 emanate	 dal	 Ministero	 del	 Lavoro	 e	 delle	 Politiche	 Sociali	 –	 Direzione	 Generale	 per	 il	 Volontariato,	

l’Associazionismo	e	le	Formazione	Sociali.		
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PROVENTI	DA	ATTIVITA’	TIPICHE	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 2017																				2016	

	

	

La	suddivisione	tra	contributi	per	progetti	da	una	parte,	e	offerte	e	donazioni	dall’altra,	si	riferisce	alla	tipologia	di	

interventi	e	di	attività	progettuale	del	VIS	specie	nei	Pvs:	

a) Interventi	 strutturati	 e	 oggetto	 di	 specifiche	 attività	 di	 identificazione,	 formulazione,	 istruttoria,	

finanziamento	 (da	 enti	 istituzionali	 pubblici	 o	 privati),	 implementazione	 e	 rendicontazione,	 secondo	 le	 fasi	

previste	dal	Project	Cycle	Management	(PCM).	

b) Interventi	 e	 attività	 di	 sostegno	 e	 sviluppo	 non	 riconducibili	 per	 loro	 natura,	 modalità	 di	 finanziamento	 e	

gestione,	nonché	per	tipo	di	donor	a	quelle	sub	a).	

In	particolare,	i	proventi	afferenti	gli	interventi	sub	a)	sono	oggetto	di	specifici	atti	amministrativi,	contratti	o	altro	

tipo	di	determinazioni	ufficiali	che,	invece,	ordinariamente	non	sussistono	nelle	fattispecie	sub	b).	

Tutti	 i	 proventi	 che	 sono	 configurabili	 nella	 fattispecie	 sub	 a)	 sono	 stati	 classificati	 tra	 i	 “Proventi	 da	 attività	
tipiche”,	mentre	 le	risorse	(di	 fonte	privata)	descritte	sub	b)	sono	state	 imputate	 in	parte	tra	 i	proventi	dell’area	

“da	attività	tipiche”	e	in	parte	tra	quelli	compresi	nell’area	di	“raccolta	fondi”.	Il	criterio	di	suddivisione	tra	le	due	

aree	è	costituito	dalla	natura	del	rapporto	con	il	donor	e	dalla	relativa	modalità	di	finanziamento,	che	–	nel	caso	di	

classificazione	dei	proventi	tra	quelli	dell’area	“da	attività	tipiche”	–	esulano	dalle	forme	usuali	di	raccolta	fondi	o	

attività	promozionali.	

	

Articolazione	delle	donazioni	e	offerte	

In	generale,	le	donazioni	e	offerte	da	privati	al	VIS	possono	essere	articolate	in	tre	alvei:	

a) Proventi	 con	 destinazione	 specifica,	 fondati	 esclusivamente	 su	 un	 rapporto	 fiduciario	 che	 intercorre	 tra	 il	

donatore	 e	 il	 destinatario/beneficiario	 finale	 (es.	 la	 comunità	 missionaria	 o	 il	 singolo	 missionario).	 In	 tale	

rapporto	 il	 VIS	 trasferisce	 esclusivamente	 i	 fondi	 a	 destinazione	 senza	 coinvolgimento	 diretto	 nelle	 attività	

beneficiate.	Le	attività	in	loco	sono,	infatti,	condotte	e	realizzate	direttamente	dal	destinatario	finale	dei	fondi.	

b) Proventi	 con	destinazione	 specifica,	 fondati	prevalentemente	 su	un	 rapporto	 fiduciario	 che	 intercorre	 tra	 la	

Ong	e	il	donatore,	ma	in	modo	funzionale	rispetto	alla	specifica	finalità	della	donazione	(ad	es.	le	offerte	per	

Sostegno	a	Distanza	–	SaD,	quelle	per	progetti	o	interventi	specifici,	per	particolari	gruppi	di	beneficiari	diretti,	

ecc.).	Il	VIS	in	questo	caso	ha	piena	responsabilità	operativa	e	finanziaria	dell’uso	dei	fondi,	ordinariamente	in	

partenariato	 con	 controparti	 locali	 missionarie.	 In	 tale	 fattispecie,	 i	 fondi	 sono	 destinati	 agli	 obiettivi	 e	 ai	

risultati	 dell’azione	 specificata,	 attraverso	 l’invio	 a	 destinazione	 delle	 risorse	 raccolte	 oppure	 attraverso	 la	

totale	o	parziale	copertura	di	costi	direttamente	connessi	alla	sua	realizzazione	(ad	es.	acquisto	attrezzature	

da	inviare	in	loco,	sostegno	dei	volontari	inseriti	nell’ambito	dell’intervento	e	delle	attività,	copertura	in	quota	
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parte	di	personale	precipuamente	impiegato	in	Italia	per	seguire	i	progetti,	ecc.).	

c) Proventi	 senza	destinazione	specifica	 (o	con	 finalità	generiche).	Si	configurano	come	tali	quelle	offerte	che	 i	

donatori	hanno	devoluto	al	VIS	per	attività	e/o	interventi	non	predefiniti	all’origine.	In	questo	caso	i	proventi	si	

fondano	 sull’esclusivo	 rapporto	 fiduciario	 tra	 Ong	 e	 donatore,	 il	 quale	 “si	 affida”	 alla	 scelte	 discrezionali	

(purché	 coerenti	 con	 le	 finalità	 istituzionali	 e	 statutarie)	 del	 VIS.	 Queste	 donazioni	 sono	 così	 destinate	 ad	

attività	non	coperte	da	altri	contributi,	come	ad	esempio	progetti	in	aree	“dimenticate”,	costi	per	volontari	a	

carico	dell’organismo,	attività	di	educazione	allo	sviluppo,	attività	di	formazione	e	sensibilizzazione,	spese	per	

la	struttura	operativa	in	Italia	nonché	eventuali	maggiori	passività.	

	

Si	precisa	che:	

• Nel	 caso	delle	 risorse	descritte	 sub	a)	 il	 VIS	procede	esclusivamente	al	 trasferimento	delle	 stesse	nel	paese	

destinatario,	al	netto	dei	soli	costi	per	commissioni	e	oneri	bancari	per	gli	invii	effettuati.	

• Il	VIS	copre	attingendo	ai	proventi	sub	b)	e	c)	i	seguenti	costi:	

- oneri	sostenuti	 in	 loco	per	 la	realizzazione	delle	attività	progettuali	e	di	sostegno	(che	vengono	coperti	

attraverso	risorse	finanziarie	trasferite	direttamente	in	loco	e	poi	rendicontate);	

- oneri	sostenuti	in	Italia	ma	comunque	imputabili	agli	interventi	ai	quali	le	risorse	raccolte	si	riferiscono:	

costi	dei	volontari	 in	 loco,	acquisti	 in	 Italia	di	attrezzature	e	 forniture	da	spedire	nei	Pvs,	 costruzioni	o	

servizi	all’estero,	personale	in	Italia	dedicato	agli	 interventi.	A	bilancio	tali	oneri	possono	essere	coperti	

sia	direttamente	dai	proventi	cui	si	riferiscono,	sia	attraverso	il	non	accantonamento	di	quote	parti	delle	

risorse	finanziarie	ricevute	nell’esercizio.	

• La	Ong	 sostiene	oneri	diversi	 (ad	es.	 costi	di	personale	e	 struttura	 in	 Italia	e	 in	 loco)	attraverso	un	prelievo	

compiuto	sulle	offerte	e	donazioni	della	fattispecie	sub	b),	compreso	tra	il	6%	e	il	10%	del	relativo	importo,	a	

seconda	della	tipologia	delle	donazioni	e/o	di	eventuali	accordi	ad	hoc	esistenti	con	i	donor		

• Le	risorse	descritte	sub	c)	sono	impiegate	dal	VIS	per	la	copertura	di	qualunque	attività	purché	compresa	nelle	

sue	finalità	istituzionali	e	nella	connessa	gestione	operativa.	

	

Contributi	per	studi	di	fattibilità	e	costi	di	struttura	

Alcuni	donatori	istituzionali	(tra	i	quali	il	Ministero	Affari	Esteri,	la	Commissione	Europea	e	gli	Enti	di	cooperazione	

decentrata)	riconoscono	nei	piani	finanziari	dei	progetti	quote	percentuali	o	forfettarie	dei	budget	a	copertura	di	

costi	 di	 struttura,	 di	 fattibilità	 e	 di	 spese	 generali	 sostenuti	 dalla	Ong.	Nell’esercizio	 2017	 sono	 stati	 imputati	 al	

Conto	economico	proventi	con	tale	natura	pari	a	euro	340.412.	
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ONERI	DA	ATTIVITA’	TIPICHE	 	 	 	 	 				2017																				2016	

	

	

	

Le	 offerte	 e	 le	 donazioni	 raccolte	 dal	 VIS	 da	 fonti	 private,	 articolate	 secondo	 la	 propria	 natura	 e	 la	 propria	

destinazione	nelle	voci	che	compongono	il	capitolo	“Oneri	per	progetti	nei	Pvs	e	altre	attività	istituzionali	finanziate	
da	privati”,	quando	trasferite	in	loco	sono	state	ascritte	e	trattate	a	bilancio	come	oneri	netti	(costi)	per	la	ONG	e	

risultano	 supportati	 dalla	 documentazione	 bancaria	 comprovante	 l’avvenuto	 bonifico	 e	 da	 una	 rendicontazione	

sintetica.	Tale	trattamento	a	bilancio	di	questi	trasferimenti	si	fonda	sulle	seguenti	caratteristiche:	
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a) Il	 trasferimento	 è	 fondato	 prevalentemente	 sul	 rapporto	 fiduciario	 diretto	 che	 sussiste	 tra	 il	 donatore	 (sia	

persona	fisica	sia	ente)	e	la	controparte	locale	beneficiaria.	

b) La	natura	e	la	destinazione	di	tali	offerte	sono	prevalentemente	legate	ad	attività	di	accoglienza,	supporto	e	

mantenimento	 (cibo,	 vestiario,	 salute,	 materiali	 di	 consumo,	 materiali	 didattici,	 ecc.)	 di	 specifici	 gruppi	 di	

beneficiari	(ad	esempio	bambini	di/in	strada,	orfani,	ragazze	madri,	ecc.);	le	spese	connesse	a	tali	attività,	nei	

contesti	locali	ove	sono	realizzate,	sono	generalmente	sostenute	attraverso	rapporti	con	operatori	economici	

informali	che	generalmente	non	soddisfano	gli	ordinari	standard	previsti	per	una	ordinaria	documentazione	

contabile	di	supporto.	

	

Di	 seguito	 si	presenta	una	 tabella	 riepilogativa	 relativa	all’utilizzo	dei	 fondi	del	 “5	per	1.000”	pervenuto	al	VIS	e	
impiegato	nel	corso	dell’esercizio	2017:	

	

DESCRIZIONE		 	IMPORTO	2017		

Sostegno	di	2	operatori	espatriati	in	Albania,	per	prosecuzione	di	interventi	nel	
Nord	e	a	Cerrik	e	per	identificazione	e	formulazione	dei	nuovi	programmi.	

																								
9.319		

Costi	delle	struttura	operativa	in	Albania	(personale	locale,	mobilità,	utenze,	
materiali,	ecc.).	

																					
22.284		

Sostegno	di	2	operatori	espatriati	in	Bolivia	impiegati	nel	coordinamento	
operativo	e	amministrativo	e	nella	gestione	dei	progetti	a	Cochabamba,	La	Paz	e	
Santa	Cruz	de	la	Sierra.	

																								
8.147		

Sostegno	di	4	operatori	espatriati	in	Rep.	Dem.	del	Congo	impiegati	nei	
programmi	di	child	protection,	rafforzamento	dei	partner	locali	e	sviluppo	rurale.	

																					
22.444		

Sostegno	di	2	operatori	espatriati	per	la	gestione	del	Coordin.to	Regionale	
amministrativo	e	progettuale	dell'area	America	Latina	

																								
10.200		

Sostegno	di	2	operatori	espatriati	in	Etiopia	impiegati	in	programmi	di	
educazione,	TVET	e	WASH	

																								
7.395		

Emolumenti	per	attività	di	advocacy,	di	rappresentanza	ai	tavoli	di	policy	di	
network	nazionali	ed	internazionali	

																					
16.884		

Emolumenti	per	studi	di	fattibilità	e	identificazione	e	per	attività	di	formulazione	
di	progetti	UE	e	di	altri	donatori	istituzionali	da	implementare	nei	PVS	

																					
22.017		

Emolumenti	per	selezione,	formazione	e	supervisione	delle	équipe	inserite	nei	
progetti	nei	PVS	e	per	attività	di	valutazione	delle	azioni	psico-sociali	orientate	a	
favore	di	gruppi	vulnerabili	

																					
15.221		

Totale	oneri	 																		
133.912		

	

	

	

Il	costo	totale	delle	attività	sopra	specificate	è	stato	ascritto	alla	voce	“Altre	attività	istituzionali	in	Italia	e	nei	Pvs”.	
Il	gettito	del	5	per	1.000	è	stato	invece	classificato	tra	i	proventi	da	raccolta	fondi	(cfr.	par.	seg.).	
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PROVENTI	DA	ATTIVITA’	PROMOZIONALI	E	RACCOLTA	FONDI	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 															2017	 							2016	

	

	

Nell’esercizio	 2017	 il	 VIS	 ha	 ricevuto	 risorse	 finanziarie	 dal	 gettito	 del	 “5	 x	 1000”	 (compreso	 nella	 voce	 “Altre	
attività	istituzionali	in	Italia	e	nei	Pvs”)	per	un	importo	totale	pari	a	euro	133.912,	riferite	all’anno	fiscale	2015.	Le	

modalità	di	impiego	delle	stesse	sono	state	specificate	nel	precedente	paragrafo	degli	oneri	da	“attività	tipica”.		

Si	rileva	che	le	campagne	specificate	 in	tabella	non	sono	prevalentemente	orientate	alla	raccolta	fondi	mediante	

azioni	 di	 comunicazione	 mediatica,	 ma	 sono	 invece	 rappresentate	 da	 attività	 di	 sensibilizzazione	 tematica	 o	

relative	a	progetti	specifici	nei	Pvs.	

Si	evidenzia	che	gli	 importi	relativi	alle	voci	“Sostegno	a	Distanza	VIS	Lombardia”	e	“Sostegno	attività	missionarie	

nei	 PVS	 VIS	 Lombardia”	 si	 riferiscono	 all’attività	 residua	 di	 raccolta	 fondi	 derivante	 dalla	 Convenzione	 in	 via	 di	

conclusione	 con	 l’Ispettoria	 Lombardo-Emiliana.	 Si	 rammenta	 che	 le	 donazioni	 ricevute	 a	 tale	 titolo	 sono	 state	

correttamente	destinate	verso	le	destinazioni	indicate	dai	donatori.	

∼ L’importo	 relativo	 invece	 alla	 voce	 “Sostegno	 alle	 attività	missionarie	 nei	 PVS	MDB”,	 si	 riferisce	 alle	 risorse	

derivanti	dal	partenariato	instaurato	tra	VIS	e	Missioni	Don	Bosco	nell’ambito	di	una	più	ampia	collaborazione	

orientata	a	favore	delle	missioni	salesiane.	
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ONERI	DA	ATTIVITA’	PROMOZIONALI	E	RACCOLTA	FONDI	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 									2017	 						2016	

	

	

	

PROVENTI	DA	ATTIVITA’	ACCESSORIE	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 2017			 					2016	
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ONERI	DA	ATTIVITA’	ACCESSORIE	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 2017			 					2016	

	 	

Tra	gli	oneri	da	attività	accessorie	si	evidenziano	quelli	relativi	alle	attività	di	networking	e,	in	particolare,	le	quote	di	
adesione	ai	network	associativi	ai	quali	VIS	partecipa	(Agire,	Cini	e	Don	Bosco	Network	).		

	

	

PROVENTI	DA	ATTIVITA’	FINANZIARIE	E	PATRIMONIALI		
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 											2017	 			2016	

	

	

La	voce	di	maggior	rilievo	è	rappresentata	dalla	“Differenza	cambi	attivi”,	che	si	genera	in	occasione	dei	trasferimenti	

fondi	in	loco	per	progetti	e	loro	relativa	rendicontazione.	

	

ONERI	FINANZIARI	E	PATRIMONIALI		
	
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 													2017												2016	
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L’importo	 rilevato	 alla	 voce	 “differenza	 cambi	 passivi”	 si	 origina	 nel	momento	 in	 cui	 si	 trasferiscono	 fondi	 alla	 sedi	

estere	 di	 progetto,	 così	 come	 l’importo	 evidenziato	 nella	 voce	 “oneri	 bancari	 e	 postali”	 afferisce	 alle	 commissioni	

bancarie	sostenute	per	il	medesimo	motivo.	

	
Imposte	d’esercizio	

	

	

PROVENTI	STRAORDINARI		
	 	 	 	 	 	 	 	 	 						 									2017										 		2016

	

I	 proventi	 di	 natura	 straordinaria	 ammontano	 a	 €	 95.449,	 nei	 quali	 possiamo	 ascrivere	 principalmente	 la	 rinuncia	

all’indennità	di	carica	di	alcuni	membri	del	Comitato	Esecutivo,	per	un	importo	di	€	60.000,	mentre	la	restante	parte	è	

da	individuare	nella	chiusura	di	un	debito	pregresso	ormai	prescritto	nei	confronti	di	una	compagnia	telefonica.	

 
	
ONERI	STRAORDINARI		
	 	 	 	 	 	 	 	 	 						 									2017										 		2016

	

Per	la	parte	relativa	agli	oneri	straordinari,	per	un	totale	di	€	19.844,	la	somma	di	€	9.265	è	dovuta	principalmente	a	

operazioni	 contabili	 di	 riallineamento	 saldi	 della	 gestione	 del	 lascito	 e	 per	 €	 6.475	 per	 utenze	 arretrate	 richieste	

dall’Ente	gestore	del	comprensorio.		
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ONERI	DA	ATTIVITA’	DI	SUPPORTO	GENERALE		
	 	 	 	 	 	 	 	 	 						 									2017										 		2016

	

Gli	 oneri	 di	 supporto	 generale,	 per	 un	 importo	 di	 €	 459.437	 sono	 in	 lieve	 diminuzione.	 Essi	 comprendono	

principalmente	le	voci	riferibili	ai	costi	per	servizi	(canoni,	consulenze	e	telefonia)	per	€	172.181,	per	il	funzionamento	

degli	organi	politici	per	€	125.605,	e	per	la	gestione	della	sede,	compreso	il	personale	amministrativo,	per	€	247.793.	

Con	 riferimento	 al	 costo	 per	 gli	 organi	 politici,	 per	 opportuna	 precisazione,	 occorre	 rilevare	 che	 tale	 voce	 appare	

valorizzata,	ma	si	neutralizza	parzialmente	con	 la	rinuncia,	da	parte	dei	componenti	 il	Comitato	Esecutivo,	come	già	

evidenziato	alla	voce	“Sopravvenienze	attive”.	
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RICLASSIFICAZIONE	DEI	PROVENTI	SECONDO	LE	FONTI	
	

Di	seguito	si	offre	una	riclassificazione	più	dettagliata	(in	base	alle	fonti	e	alle	destinazioni)	del	quadro	dei	proventi	

di	 competenza	 del	 2017	 dopo	 le	 scritture	 di	 chiusura	 al	 31/12,	 quindi	 tenendo	 conto	 di	 accantonamenti	 ed	

anticipazioni	compiuti	sullo	Stato	Patrimoniale	

	

Circa	 il	 trend	 dei	 principali	 donatori	 istituzionali,	 l’esercizio	 2017	 si	 presenta	 come	 un	 anno	 di	 “transizione”,	

durante	il	quale	alcuni	importanti	interventi	sono	stati	realizzati	e/o	portati	a	conclusione,	mentre	numerosi	nuovi	

programmi	sono	stati	approvati	ma	avranno	manifestazione	economica	a	partire	dal	2018	e	negli	anni	successivi.	In	

particolare:		

∼ I	proventi	dall’Agenzia	Italiana	per	la	Cooperazione	allo	Sviluppo	(AICS)	hanno	registrato	un	lieve	aumento	per	

la	 prosecuzione	 e	 termine	 di	 tre	 progetti	 promossi	 di	 grandi	 dimensioni	 (Albania,	 Etiopia	 e	 Palestina)	 e	 di	

interventi	 di	 emergenza	 finanziati	 con	 fondi	 in	 loco.	 Per	 il	 prossimo	 esercizio	 si	 prevede	 un	 aumento	 dei	

proventi	 da	 tale	 fonte,	 determinato	 dall’avvio	 di	 nuovi	 programmi	 in	 Albania,	 Etiopia,	 Senegal	 e	 Palestina,	

finanziati	sia	dalla	sede	centrale	che	dagli	uffici	locali	dell’Agenzia.	

∼ I	 proventi	 dalla	 Commissione	 Europea	 (CE)	 nel	 2017	 sono	 aumentati	 a	 motivo	 della	 realizzazione	 di	 due	

progetti	in	Burundi	e	Rep.	Dem.	del	Congo	e	del	programma	di	rafforzamento	dei	PDO	nei	paesi	ACP.	Nel	2018	

saranno	avviati	due	nuovi	interventi	in	Angola	e	Albania.	

∼ In	lieve	diminuzione	il	flusso	dei	proventi	da	altri	enti	pubblici	(in	particolare	dalla	cooperazione	decentrata)	e	

dall’8x1000	statale.	
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∼ L’apporto	 da	 Organizzazioni	 Internazionali	 e	 altre	 Agenzie	 di	 Cooperazione	 è	 aumentato	 in	 ragione	 della	

prosecuzione	di	un	progetto	finanziato	con	il	contributo	dell’Agenzia	francese	(AFD)	in	Burundi	e	di	interventi	

in	Albania	e	in	Eritrea.	

Per	quanto	riguarda	 i	 fondi	di	provenienza	privata,	nel	2017	si	evidenzia	 in	valore	assoluto	un	calo	nel	totale	dei	

proventi,	e	in	particolare:		

∼ Una	diminuzione	dei	fondi	ricevuti	e	impiegati	dall’8x1000	della	Conferenza	Episcopale	Italiana	(CEI),	a	motivo	

della	chiusura	di	alcuni	interventi	realizzati	negli	anni	passati.	Per	il	2018	si	profila	un	aumento	delle	risorse	da	

tale	fonte	a	motivo	di	nuovi	programmi	approvati	in	Africa	occidentale	e	ad	Haiti.	

∼ Una	flessione	dei	proventi	da	fondazioni	private,	contratti	e	accordi	con	partner	e	terzi	a	causa	della	chiusura	

di	specifiche	iniziative.	

∼ Le	 erogazioni	 liberali	 da	 raccolta	 fondi	 da	 aziende,	 individui	 e	 formazioni	 sociali	 sono	 state	 in	 calo	 per	

l’esaurimento	 dei	 fondi	 ascrivibili	 al	 “canale”	 costituito	 dal	 VIS-Lombardia,	 determinata	 dalla	 decisione	

dell’Ispettoria	 Lombardo	 Emiliana	 di	 costituire	 una	 propria	 fondazione	 e	 di	 orientare	 la	 raccolta	 fondi	

promossa	dalla	sede	di	Milano	su	quest’ente	e	non	più	sul	VIS.	I	proventi	procacciati	direttamente	dalla	sede	di	

Roma	 sono	 stati	 invece	 caratterizzati	 da	 una	 generalizzata	 stabilità;	 a	 questi	 si	 sono	 aggiunte	 le	 risorse	

derivanti	dal	partenariato	instaurato	tra	VIS	e	Missioni	Don	Bosco	nell’ambito	di	una	più	ampia	collaborazione	

orientata	a	favore	delle	missioni	salesiane.	

∼ Nel	2017	si	sono	mantenuti	stabili	i	proventi	da	attività	di	natura	accessoria.	

	

Si	 rileva	 che	 i	 contributi	ottenuti	da	donatori	pubblici	hanno	 tutti	destinazione	 specifica	e	predefiniti	obblighi	di	

d’impiego	e	di	rendicontazione.	Nel	caso	dei	donatori	più	importanti	(MAECI-DGCS	e	CE),	le	procedure	stabiliscono	

anche	di	sottoporre	ogni	rendiconto	annuale	ad	audit	compiute	da	terze	società	di	revisione	ai	fini	di	una	maggiore	

trasparenza	nell’impiego	dei	fondi	ricevuti.	
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________________________________________________	

Il	presente	bilancio,	 costituito	da	Stato	Patrimoniale,	Conto	Economico	e	Nota	 Integrativa,	 rappresenta	 in	modo	

veritiero	 e	 corretto	 la	 situazione	 patrimoniale	 e	 finanziaria,	 nonché	 il	 risultato	 economico	 dell’esercizio	 e	

corrisponde	alle	risultanze	delle	scritture	contabili.	

________________________________________________	


